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L' 
" Quando l'operaio riceve 

uà salario aulBoiente a man-
tenere, sé stesso e la sua fa­
ldiglia ìb unii tal qual agia-
tezIì'i'B'ègli'9 Wvio penserà 
agevolmente al risparmio, ' e , 
saooudaddo l'ìm^mlso della 
atea» natura, fata in modo 
ohe sopravanzi alle spese una , 
parte da impiegare neli'ao' 
qilìBto di qualche, piccola prò- i 
prieta „ . ' ''i <• j 

Leone XIIJ, Èno, Biram Novarwn. ; 

Non fare spese Intutili. 
Un pezzo da cinque lire si compone 

lì cento soldi ; chi' non sa r isparmiare 
1 soldo è presto b,l t e m i n e ' del pezzo 
li cinque lire. TJn operaio Sciiipa per , 
ibbriacarsi ima l i ra ' ogiii. sett imana: \ 
'oca cosa: in capo l'anuo, spreca 52 
ire, quante basterebbero per coinpe- ^ 
aro un abito completo pe r laij pel. 
iglio di (iodici anni, con relativo cap-
«jllo di paglia. ,' " 1 ' 

|on spendere mal più di quanto si è 
guadagnato. 
1" vero ; molti lavorant i , molte fa-

iiiglio operarle guadagnano appena i l 
ecessario par, . j i v e r e ; 6,„giu8ta che... 
sso si uniscano e si odoperino per 
iiigliorare la loro sorte ; ma è anche . 
oro che moltibsimi bperai non hanno 
aHuto coll 'aumento della paga unire 

risparmio previdente-
Che giorni, guadagnare dieoi lire eli 

ili, se debbono finire alia betolal 

lispartnlare con sivio pensiero di pre­
videnza e non con avarizia malintesa' 

Bisogna aver l'occhio innanzi, consi-
orare i bisogni presenti e i futuri; 
Oli sacrificare la propria salute, quella 
ella moglie, l'istruzione dei figli, il 
iene morale della famiglia per il 
tnaro. ' 
l'oniomo un operaio che lavori di 

olle, lavori tu t ta la domenica ; gua-
tgna qualche lira di_ più.' ma si o-
iio'.io a malat t ie , si' accorcia la vita 
ritócura la vita di famiglia, non si 1 
ma dì ben al levare i figli, e, al t i ra r 
filo somme, guadagna più dolori che 
l i d i . • 

Quest'altro potrebbe ma non vuole 
if,aro duo Uro al l 'anno per assicu­
rai contro gli iucBudii ; in dieci anni 
;!i risparmia 20 lire, ina un incoudio 
1 porta un danno di qualche conti­
l o di lire e nessuno lo rimborsa. 
Non si possono dire previdenti quei 
:nitori che mandano i figli, ragazzi 
inora, a lavorare e sono contenti che 
l'orino in domonicii, non curano ne 
bbouo fatiche faro occossivo, pur che • 
ìvtiuo a catìa quaranta o ciquanta 
utesimi. 11 se i figli crescono guasti 
:ll'anima e deboli nel corpo, qual ò 
vantaggio finale ì ; 

Previdenza e associazione. | 
Mezzo ottimo di rispàrmio, oltra i 

rìzioiie ' alla Cassa Nazionale di 1 
•evidenza, sono le Società, di Mutuo . 
cfiorso, le Cassi Burali , le Casso o-
raie, le unioni professionali con ag-
iiito il muto Soccorso, perchè si con- ' 
;uono i vantaggi dell'associazione e | 
ila nrevidonza. j 

« ' - ! 
B Tener nota di tutto. 

ione pochissime le famiglie oparaie 
I facciano queste, ment re il iibretto 
ilota diventerebbe il miglior mae­

stro di risparmio, potendo verificare 
le en t ra te e le spese, le speso eupor-
ilìie, le inutili, lo dannose. 

Proposito fermo mettere In disparte 
qualche cosa ogni settimana. 
Eossoro anche duo centesimi, giove­

rà a formare l 'abitudine. * 

Non comparare cose nuove ss le an­
tiche servono ancora. 
^pecialmentei Io lavoratr ici non com­

perino abiti 0 cappelli o fronzoli por 
l'unica ragione che le amiche li: han­
no comperati . JB' la ragione più .sciocca 
di questo mondo. "i ' • 

Oberai, t ene te bea a mente que-
Bt'arte. Se ben ' intesa » m f e a in pra­
tica, sarii si che un al t ro g iorno 'v i 
t roviate contenirt. 

-i '"fc m »• 

^5.000 contsidini in isciopero 
L'opera, ìli un preta'.e di un Ve'scQya. 

A Oubbio 16.00Q contadini hanno pre-
clamato lo sciopero, col quple essi ce rne­
ranno di impedire ai proprietari di proce­
dere alia trebbiature del grano. 

La lotta si disegna impressionante. 
Come abbiamo detto, i obntadini nel 1907 

si Bonq ribellati, si eocittlistì,- mettendosi 
sotto la direzione dei cattolici, o precisa­
mente del gìoviioe prete don .X>uigì Rughi 
che li riunì in una società che si chiamò 
di mutua assistenza e tniglioramei'to. 
, .Kn diffidato dall'autcrità politica il.prete 
per la sua propaganda, ma egli rispose che 
avrebbe preferita la prigione piuttosto ohe 
non tener.fermo nel suo apostolato di ri­
generazione dei contadini. 

Il cav. ìtobilia, mandato in missione a 
Gubbio dal prefetto, si recò anche dal ve­
scovo conte Naeàlli-Roooa per esortarlo a 
richiamare i suoi sottoposti ad un'opera di 
pacificazione e non di agitazione. Il ve­
scovo pprò rispose ohe approvava piena­
mente l'operato del prete dichiarando oha 
lo Curia non era sorda ni lamenti della 
classe dei contadini, che monsignore ritiene 
non troppo ben trattata da parecchi pro­
prietari, ai quali egli si propone di diri­
gere unii ^a^torale in proposito. 

I proprietari sono decisi il non cedere. 
La questura ha mandato sul luogo uno 

dei suoi migliori funzionari, il vice-com­
missario avv. Lorito, 400 uomini di truppa, 
una sessantina di - oarabioieri, reparti di 
cavalleria, guardie o fuiiziouarì. 

Che ne pensano i socialisti ? 
I 1 M I B— r 

L'emigrazione claoiiestina. 
Dai paesi del confine, italo-svizzero 

arrivano quasi quotidianamente notizie, 
r iguardant i il fermo di emigranti di­
sgraziati, ingaggiati clandestinamonto 
per industrie. 

Ult imamente per ca. giungevano al 
confine una vent ina di operaie minoren­
ni d i re t te a Meliuio, nel Canion Tjiìino, 
e precisaiuoute nello filande doila d i t ­
ta Banco Sete, 

Erano sprovvisto di mazzi, di docu­
menti di cont ra t to di lavoro, dol cer­
tificato sanitario, d'idoneìtil al lavoro , 
e di tu t to quelle garanzie volute dal la 
legge: perciò 1' tiJIicio di P . S-. ordinò 
r imanessero a sua disposizione, por 
provvedere al loro immediato r impat r io 
e consegna alle famiglie abitanti a Bre­
scia e a Mantova. 

Quando si persuaderanno gli operai, 
e specialmente le operaie, che l 'emigra­
zione clandestina, o l t re essere una fro­
do alla legge, è una fonte di danni 
incalcolabili por loro medesimi e le loro 
famiglie ? Quei genitori poi che si 
decidono a lasciar par t i re le figlie cosi 
alla cieca, fidandosi della semplice pa­
rola di un qualunque ingaggiatore sen­
za cosienza, devono proprio non ijvar 
cuore 0 meri terebbero una punizione 
salutare . 

Tra asino e asiìto non corrono se non,,. 
calci. 

paec 
Le elezioni 

f. fi . . - j . I . • f >i 'I 

Eucovi il risultato aella giornata eletto­
rale di domenica : 
• Isoritti 1178, votanti 480. 

Della nostra lieta : 
Fantoni avy, Ijuciano voti 356 
Fantoni èuido » 350 
Piemonte avv. Leonardo > 347 
Sila Francesco ' < . > 3<16 
Lónileio Oiacomo » djiS 
Ùadile Ci. Batta » 343 
Venturini Nicolò > 343 
Baldisseia Antonio ' > Sii 

: Ocfntessi LeODàrdo > 341 
, Copet'ii Pietro » 3^9 
Fioco Vittorio , » 338 

i Venturini a.iBatta • » 338 
Melchior Leonardo » 337 

' Colussi Mariano » 336 
Palesa dott. Qiuseppe » 333 
Stefanutti Tomoao » 310 

I Della lista avversaria : 
Do Carli Dgo voti 138 
laeppi geom. G. B. » 135 
Celotti dott. Liberale » 133 
Zozzoli ìng. O. B, » 1S6 

Questa non è una vittoria;.è un trionfo. 
Tale che il Oiornaìe di Udine è àmimu-
tolito. Quasi triplice numero ""ài voti 
dalla lista avversaria ; l'avv. Fantoni, la 
bStsnoire degli avvorsatii, capolista I Brava 
la cattolica e cosciente Gemona ì 

i là dal Tadiamento 

FOGOLIN l^^^m\% %rtp 

Non oi basta però oggi il gaudio comune 
di ogni vittoria. La bittaglia combattuta 
ebbe un carattere speoiflcotroppo accentuato: 
il rappresentante del Governo e l'arcoba­
leno dei partiti anticlericali pretendevano 
che il popolo sanzionasse la oalunnìa di 
antipatrioti, regalata ai cattolici, e il turoa 
sc'<tmbio di aoticloricalismo per patriottismo. 
Pretendevano e. speravano; iiltrimonti sì 
a,irebbero ben guardati dal provocare le 
elezioni, ed il Prefetto non si sarebbe scal­
manato a conglutinare la lista bloccarda 
— uu aborto, frapparentesi —, o a « esor­
tare » con successo egregie persone che 
non acoattasaBro la candidatura dai catto­
lici. So diapersrouo all' ultimo momento., 
quando, troppo lardi, s'avvidero che in 
Friuli c'è gente che non si l.'iscia uè in­
timidire né turlupinare, quando s'accor­
sero che la calunnia ha le gamba corte 
della bugia, di cui ò impastata, questo 
non distrugge le speranze ohe fecero dire 
dal Preietto all'avv. Fantoni, quando gli 
rassegnava le dimissioni del Consiglio : 
«E ndeaso si prepari alla grande lotta>: 
speranze ohe perdurarono tino a giovedì 
in cui furono datato lo ultima lettere pro­
fettizio che non riuscirono a imblocoardire, 
nella lista duo' egregi nomi. La vittoria di 
ieri vuole dunque dire preliminarmente che 
il popolo friulano non si è lasciato abbin­
dolare dalla stampa settaria ; vuol dire il 
fallimento della campagna niassonioo-gover-
nativa. Sostanzialmente poi vuol dire che 
il popolo friulano ritiene per patriotti i 
uattolici e non iacambia l'antìclacioalismo 
per patriottismo, 

Gìacibè i cattolici — e lo si vide dal 
nostro giornale — impostarono la loro po­
sizione di fronte agli elettori cosi : > Col 
vostro voto dateci un verdetto di patriot-

d o n f e z i o i i a afe» 
•'<•'• • Via^Msrcàtovecchlo N. 2? ~ 

di Oemona. 
tismo, al quale non abbiamo creduto di 
venir meno se l ' avv. Fantoni, còl quale 
ci sentiamo solidali, con un' astensione ha ' 
voluto dannare 1̂  debolezze anticlericali 
del Òoveroo. > F! il vo^o pi d stato dato, e 
quale I 

Naturalmente sugli elettori onesti di Ge-
mona la stampa Elvversaria riversa tutto ,V}n 
vooabolai;io di iqscdeaze delle qttiU la mi­
noro 6'quella dell' «iocoaoienMii. Ma si'-
s a ; chi non vota per i liberali ' è inco­
sciente ; tutti coloro che votano per gli 
anticlericali sono,delle cimee.^elle aquile 
ad imagine e eoiniglìaoza di Iseppi^.lle 
Carli, «t Ci». 

Già: per essere coscienti gli elettori di 
Gemo'na doveano credere agli ayveiaari 
che affermavano senza prpve la reità della 
d|chiatazione Fantoni, e non alla dichia­
razione stessa ohe noi abbiamo pubblicato ! 

Ah incosciente un popolo, consorella 
Patria, se giudica l'àvv. Fantoni borne 
l'avete giudicato voi stessa quando ele­
mentare correttezza professionale vi co­
strinse a pubblicare il testo stenograllco 
delia dichiarazione dal fan ton i fatta in 
Consiglio Fravinciala. ? Incosciente una 
massa elettorale perchè crede al patriotti­
smo d' un avv, Fantoni che fa esplicite 
dichiarazioni intorno all'unità della Patria 
proprio in quel suo disoorso pel quale se 
ne volea la proscrizione in nomo di non., 
sappiamo quila patriottismo offeso? Ciò che 
fu offeso dall'avv. Fantoni è stato l'anticle­
ricalismo. 

E non obbietti il Governo o chi lo rap-
presanta, o i suoi oscari, che la dichìara-
ziono si è resoluti» nell'astensione dal voto 
por commemorare il cinquantenario. L' a-
stensiona è stata motivata da argomenti e-
strinseoi ad una supposta avversione all'D-
uità della Patria. In tal caso sarebbero 
antiunitarii anche i repubblicani ed i so­
cialisti che non sì recarono in Campido­
glio ne! giorno inaugurale dolio feste. Ep­
pure, oggi, il Governo del Ke ha il fulcro 
l'intonazione e il timone della sua mag­
gioranza nei socialisti. 

Oli avversari volendo condannare per 
antipatriottisniu una fiera ed onesta ribel­
lione all'antiolericalismo, travisando in 
questione unitaria uua questione religiosa, 
ingiuriando noi ohe lì siuascheravamo, e-
rano in patente malafede e volevano con 

' inganno trascigara il popolo ad {approvare 
l'anticlericalismo. Non oi sono riusciti. 

FHehe, de consolaiion si accontentano ora 
di denigrare la lista dai cattolioi, contrap-

: ponendola ai scfl della minoranza che è la 
orestoinazìa, dico la Patria, di tutti i par­
titi, all'infuori del clericale, compresi.i 
oattolioi non clericali. In tanti partiti, 
— compresi i cattolici non clericali — 
cotanti voti ì E cosi eccelsi nomi ? — : 
Sozzoli, Celotti, De Carli, Iseppi. Questi 
quattro... punti cardinali minacciano gijl 
uua numerosa minoranza. 

Potrebbero però iogannaisi, e trovarsi di 
fronte ad un duro osso, questi non eette 
sapienti e non di Grecia. Anche tolti i 
nomi nòstri, di cui gli avversarli stessi 
sono costretti a riconoscere il valore tecnico, 
potremmo osservare che il seuoo da Cin-
oinnato in poi, e fors'ancha prima, predi­

lige uomini onesti e lavoratori, anòhe se 
non sonò òavutf.' o'mangiacarte. Ciò bóo 
sarà ignoto agli avvei;sarii, che, forse, de.; 
nigrando la nostra lieta, intendono mani­
festare la gioia tismtKTa/t'ea ipferchè lo ze­
lante intervento del prefetto ' ha impedito 
che in essa figurassero alcuni nbmì. Gioie 
della demoeraxia avversaria ; non iijvidia-
b i l i 1 V ' • • • . . -. 

Latisana e Gemonai! Dna elezioni sì eb­
bero in seguito alla cagnara massonioà, E 
in tnttb s due viQ8,e il pòpolo, vintiero r 
cattolici. t!i sovveniamo a questo punto della 
re|as;)one al He per la destituzione .î el oav, 
'B,roaadol!ii, in cui — a d era L'eco dèlie ia< ' 
formaBiorii prefettizie -^^ si parlava 'ijuasi • 
d 'uba Insurrezióne del Friuli contro ì'bori-
siglieri provinciali cattolici. L'insurre­
zione era •¥elltf''l/òggìe(,-"'n'él' Qaiinetto del 
Prefetto, aui'gio'rnali" il ' popolo', dove Ha 
potutq manifestarsi. elettoralmente, si e-. 
spresse con libertà e con fierezza contro. 
l'imposizione d'una calunnia. Dove non 
ci furono elezioni, ' oi fu e ci sarà ' qual-
cos'altco. . .̂  ' ' . . 

Al comm, Brunialti, poi, un umile, mo­
desto consiglio. Premesso che noi dissen­
tiamo da lui sul criterio dell' intervento 
dell'autorità politica nelle competizioni dei 
Buffcigi amministrativi, intervento ohe giu­
dichiamo, per parte nostra, immorale e 
demoralizzante, a prescindendo tuttavia da 
questa premessa, non è soonsigliabìle tale 
intervento quando riesce solo a imp'agliare 
damigiane colossali ? 

Non veda che cosi dimostra alì'on. Gio-
lilti di essere inetto alla lavorazione nel 
Paese del blocco esistente alla Crmera? 
Perchè, probabilmente, l'on. Giolitti non 
conosce il Veneto a il Friuli, e li scambia 
forse colle terre ove fioriscono i mazzie-
raschì de Bellis, ed ì letificanti Mileti I 

¥i dire che la lotta, per parte dei catto­
lici, dovette essere fiacca perchè aveano 
di fronte una lista di sola minoranz'j ! Noi 
lasciamo alla Patria il comodo sistema di 
vincere... a parole coi voti degli emigranti 
tutti antiolorioali, può affermare la Patria, 
Può affermare perchè non votarono. 

QEMONA. 

Uii fulRiine uccide una sifivaoe f a l p c e 
'^nl Cluarnaìn. 

Una grave sciagura ha colpito una 
famiglia. In un prato sul monto Qnarnan 
stavano sfalciando l'erba certa Cargnelutti 
Antonia, giovane, col fritello e col padre. 

Verso la una dopopranzo il furioso tem­
porale ohe ai scatenò su questa zona do-
vea avere letali conseguenze par la gio­
vane contadina. Infatti un fulmine la si 
scaricò sulla testa, laacìandola cadavere. 
Lo strazio e l'orrore dal padre e dal fra­
tello, appena rinvenuti dal tramortimento, 
non è dfsorivibile. 

TRBPPO GRANDE. 
UNA ORRIBILE DISGRAZIA. 

Cade da un tavolo e si fracassa il cranio 
Il bambino Alberto ISrmacora, d'anni 3, 

giuncava su di un tavolo zoppicante. 
D'uu tratta causa una mossa incomposta 
del piccino il tavolo si rovesciò e l'Alberto 
cadde a terra battendo la testa sul pavi­
mento fratturandosi le ossa del cranio. 

Il piccino mori all'istante. 

Non tutti i piedi stamio bene in una 
scarpa. 

Ognuno a sno modo e gli asini,,, al­
l'antica. 

i t i t a l a r i pei* Sacerdoti 
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8. PIETRO AL NATISONR. 
•• Mostra bovina. 

E' indetto per il 18 settembie 1911 a 
Saa Pietro al Natisoae uaa mostrti bovina. 

Eccone il programma : 
' ,Sezione 1. (zona pedemontana). — In-
crooio Jiirassico - Varietà Friulana Pezzata 
Bossa. 

Categoria 1. — Maschi. Classe a) — To­
relli da 6 a 14 mesi — L. 100 — classe 
b) — Totelli e tori oltre i 14 mesi — L. 
360. 

Categoria I(. — Femmine. 'Classe a) 
vitelle sopra i 6 mesi senza denti perma­
nenti — h. 200 — Classe b) — Giovenche 
pregne e vacche con due denti permanenti 
~ L. 250. 

Classe o) — vacche con 4 o 6 denti per­
manenti — II. 300 — Classe d) — Vacche 
con tutti i denti permanenti fino a sette 
anni — L. 300. 

Categoria III. — Gruppi di animali ri­
produttori comprendenti almeno 4 capi di 
varia età appartenenti ad un solo proprie­
tario — L. 100. 

Sezione S. (zona alpina). 
Categoria I. — Maschi, Classe a) — 

Torelli da 8 a 14 mesi — L., 100 — 
Glasse b) — Torelli e tori pltre i'J4mesi 
- L,: 250? . • ' • • * . , 

Categoria II. — Femmine."-Olbae. a) — 
Vitelle senza dènti permanenti — L. 200 
Classe b) — Giovenche pregne e vacche 
con due denti permaneti — L. .250 — 
Classe e) — Vacche con 5 6 denti per­
manenti — L. 800 — Classe d) — Vao-
che con tatti i denti perràanenti fino a 
7 anni — L. 300. 

Gategosia III. — Gruppi di animali ri­
produttori comprendenti almeno 3 capi di 
varie età appartenenti. a un, solo proprie­
tario L. 100. 

VILLA SANTINA. 
Si frattura una gamba. 

Grosso Luoia di Valentino, di anni 
7, seguiva un carro, cujoo di sacchi, ohe 
veniva dalla Stazione Ferroviaria. Ad un 
tratto della strada cadde un sacco improv­
visamente sopra la fanciulla ohà gli frat­
turò il femore ' della gamba destra. Ne avrà 
per più di un mese la disgraziata fanoiuUs 
ohe nella primavera passata riportava di­
verse ustioni nel corpo. 

Nuova segheria elettrica 
Un nuovo impianto s'inaugura in questi 

giorni nella nostra eittadina : le segheria 
con motore elettrico della forza dì 12 ca­
valli di proprietà della Ditta Fratelli Bro-
vedani. 

Auguri alla nuova industria. 

LIAHII8 DI OVAHO. 
Messa novella. 

Fu una festa indimenticabile quella del 
12 corrente in cui, il neo-oonsaorato Don 
Fronoesoo Sorayito celebrava la sua I.a S. 
Messa in questo villaggio ohe per la prima 
volta godeva di un tanto onore. La gior­
nata, sorta al bacio di uno splendido sole, 
fu piena sotto ogni riguardo. Il paese era 
tutto fornito di archi e isorizioni : le cam­
pane squillavano festosamente dalla torre, 
mentre il roboante sparo dei mortaretti 
mandava tutt' intorno la nota caratteristica 
delle grandi circostanze. Al novello sacer­
dote assisteva lo zio Bedentorista, Padre 
Celestino Soravito, ed il discorso d'occa­
sione fu tenuto dal B.do Don Pietro Qiorgis, 
parroco di Sigiletto, il quale, colla parola 
franca e persuasiva che gli è propria, desti 
l'ammirazione e l'entusiasmo di tutti gli 
uditori. 

La musica eseguita fu gustata assai, tanto 
più ohe segnava uua grande novità per 
questi paesi, non usi a questo grandioso 
genere di canto. Fa cantata la Messa in 
onore di S. Cecilia del Tomadini con ac­
compagnamento di pianoforte al quale se­
deva il chiarissimo sig. Antonio Toaolini. 
farmacista locale, e dì armonium toccato 
dal gentilissimo sig. Valentino Fabris da 
Pasian Schiavonesco. 

Tu ee Sacerdoa, Mottetti d'ootiasionei Ve-
epri e Benedizione furono eseguiti Gan-
dotiì, Tumadini, Fozitetto ed Haidu. 

Al pranzo'ebbero luogo diversi brindisi 
e furano presentati numerosi doni, mentre 
la nostra cantoria e' intraitcneva in dolce 
entusiasmo con il canto dì scelti cori. 

A Don Francesco sia di perenne ricordo 
questa festa a cui, con gioia, prese parte 
la popolazione tutta, e le espressioni di 
affetto gli siono di conforto ad intrapren­
dere con animo forte il nuovo Apostolato, 

TOLMEZZO. 
I nostri missionari in Africa. 

B' questo il téma di una conferenza te­
nuta nella nostra Chiesa Aroidiaconale dal 
Molto Beverendo Padre Luigi Daminioni. 

W stata più che una conferenza, 
un discorso amichevole e confidenziale che 
il degno Missionario hi teni^o al numeroso 
uditorio, raccontando eoo semplicità e mo­
destia le inaudite sofferenze ch'essi eroica­
mente sopportano ira quei barbari popoli 
del Ceatso africano, in quelle lande scon­
finate ed infuocate, completamente isolati 
dal mondo civile e talvolta mancanti per­
fino del necessario nutrimento. 

Oh I si, meritano dì essere , più' cono­
sciuti' e» largamente soccorsi questi eroioi 
pionieri} di civiltà la, cui opera redentrice 
e patriottica S • •purl'foppo soònoBÒìttta alla 
grande maggioranza dei popoli ed anohe 
del "Governi dei paesi civili. 

Alla sera nell'ampio salone î el Bior^a-
torio festivo in presenza di un pubblico 
affollatissimo lo stesso Padre Missionario 
ha illustrato la sua conferenza con altre 
150 proiezioni riuscitissime dalla Terra dei 
Faraoni fino all'Equatore ; i paesaggi, gli 
usi, i costumi dei popoli e specialmente 
l'opera benefica delle missioni, tutto è 
stato brillantemente illustrato dall'eroico 
Missionario, lasciando un' impressione ve­
ramente profonda nel numeroso uditorio. 

Fornai attenti I 
Dal solerte Ispettore provinciale del la­

voro sig. Piootti, sono stati ieri mattina 
posti in,contravvenzìone'i fornai Pillinini 
e Fioco perchè travati al lavoro prima del­
l'ora stabilita dalla, legge sul lavoro not­
turno. 

Una triste notizia. 
Telegifaficamente giunse qui al nostro 

Sindaco la triste notizia che a Saleno era 
morto colpito da gastro enterite il giovane 
nostro concittadino Chiavedale Nicolò di 
Nicolò d'anni 22 soldato di Fanteria da 
due anni ivi di guarnigione. 

La notizia ha vivamente commosso i suol 
numerosi amici e conoscenti da cui era 
molto amato per il suo carattere franco e 
leale. Fu per vari anni chierico al nostro 
Seminario ed ultimamente aveva ottenuto 
il diploma di maestro elementare, profes­
sione che esercitò con lo'le per quasi un 
anno a Oedarchis. 

S. GIOBGIO DI NOGAHO. 
L'arresto d'un ladruncolo. 

L'altra sera un ragazzo sedicenne certo 
Angelo Zanini, da Venezia entrato in casa 
di certa Foli Amelia di Marano le rubò il 
portamonete contenente otto lire. Arrestato 
dal vigile urbano Folentarutti fu tradotto 
alle carceri di Palmanova. 

Lo Zanini eia venuto a Marano nella 
speranza 'di imbarcarsi sul bastimento Bu­
schi Antonio. 

PALMANOVA. 
Cinque persone in pericolo di annegare. 

Domenica sera verso le ore 21, da Li-
gnano partiva una barca recando cinque 
persone che volevano far ritorno a Marano. 
Dopo un tratto di strada la barca fu presa 
dalla burrasca che la sballottò qua e là e 
finì col capovolgerla. 

Fortuna volle ohe oiò succedesse a soli 
cinque metri dal pontile del vaporetto e 
ohe r energia di un giovane, certo Dome-
neghini, riuecisse a trarre in salvo i peri­
colanti ohe furono tosto ricoverati in una 
birreria dì Lignano. 

BACCONTO DELLA DOMENICA 

VBNDOGLIÒ. • 
Encsnnle, 

E' ora 1' epoca delle sagre ; ed io pure 
mi permetta il lusso di passare oggi per il 
caro pae^etto, poiché in fatto di festa è 
uuo di quelli ohe non ee la fanno tenere. 

— Ohe c'è dunque di bello quest'anno ? 
— domando al primo barba che'inoontru. 
— Mirabilia : abbiamo potuto avere anche 
noi un prezioso regalo : la presenza del 
Vescovo di Albsnga. — Che degna persona I 
non sa dire dj no a nessuna 1 — Ab, ma 
noi si aveva delle belle ragioni per fargli 
dire di si. - , • 

Fa venti giorni in paese fa un vero 
lutto : la campana maggiore si spezzava 
improvvisamente. < Coraggio, ci disse il 
Parroco, se sarà pronta per il Carmine, 
mi impegno a farle,dare il primo tocco in 
onore d'un Vescovo ». Incredibile, ma vero I 
La sente? squilla come una musica. E 
squillerà oggi mentre per le nostre strado 
passerà 1« nuova statua del Carmine. — 
Anche quella ? — Sicuro, e con la sua 
sedia, s'intende. — Ma voi avete del. fe­
gato, con tutto quel colosso dì tempio che 
biancheggia là sopra, ecc. eoo. — Oh noi 
siamo brcntoloni, sa, ma dietro un buon 
•timonê  pi lascia tirare^ qualunque carro. — 
Ed entro in 'Chiesa e subito mi rivolgo 
dove è collocata la nuova immagine. Dì 
lei si dice tutto in poche parole. Basta 
metterci avanti perchè ci si faccia subito 
conoscere per una di quelle statue troppo 
e troppo rare, ohe sappiano unire Una na­
turale, e. dimessa semplicità, a una bellezza 
dignitosa spirante elevazione devota.e pura. 

Purtroppo nella fiorita d'immagini nuove, 
specialmente friulane, dove non ci son 
brutture, a'incontrano;espresaioni e bellezze, 
come direi di sala o di... piazza. Qui no, 
assolatamente: la semplice Fanciulla Ebrea 
esprime un unico pensiero divino: la feli­
cità di tenersi in braccio il Figlio suo e 
di sentirsi dall'alto, la madre universale. 
Esso poi, nel suo sorriso oeleatiale, è cinto 
d' un candido abitino con stelle d' oro. E 
questo mi sembra assai bello perchè è 
troppo consono alla modestia del luogo sa­
cro, e — diciamolo alto contro le idee ar-
tìstico-realistiohe che cercano il vero —, 
ohe, è molto piik vicino al nero un bambino 
vestito in braccio alla « Mater castissima >. 

E noto un' ultima audaoia, che io pro­
fano, sottoponga, ma con franca simpatia, 
agli intendenti. La sedia è una semplice 
base con l'altezza finamente lavorata e 
quattro angeli in musica : in essa l'imma­
gine campeggia con maestà impareggiabile, 
come una visione sospesa sopra le teste 
della moltitudine. — E' semplice, troppo 
semplice, dice qualcuno, costa troppo poco. 
Che bella ragione : ma io mi domando da 
un pezzo : è la sedia o la immagine che 
deve ispirare i pensieri pii nel cuore dei 
fedeli? Si spande la moda di sedie arti­
stiche, ricchissime, che forse racchiudono 
una bruttura, e ad ogni modo mettono quasi 
in seconda linea l'immagine che sta dentro 
nascosta. Eppure questa mi sembra una 
degenerazione, 

'Vi assicuro ohe quando la sera la nuova 
statua benedetta da Mons. Cattarossi passò 
tra i fiori e i canti,- al suono della distinta 
banda di Hels, benedicente libera ed alta 
nel suo manto azzurro, fece la più devota 
e straordinaria impressione. E intanto la 
campana maggiore squillava come una mu­
sica. 

BDTTBIO. 
Un cavallo che muore per via. 

Al fornaio Cesare Scrosoppi mercoledì 
mentre ritornava a casa in punto mezzo­
giorno sulla strada ohe va da Camino a 
Caminetto moriva il cavallo. Gli strapazzi 
ai quali veniva fatto segno dal proprio 
padrone uniti alla malattia - di cui era af­
fetto troncarono d'un tratto la sua esistenza. 
Il padrone vedendolo cadere dispiacente sì 
mise a cantare però ntn d'allegria bensì 
di rabbia. 

Era un giovane lattaia, ben formato, 
colla faccia piena, abbronzata dal sole, 
con la sua blusa turchina a grandi sbofil 
dietro le spalle. 

La sua vita era più regolata di quella 
di un orologio. Tutte le mattine di buon 
ora lo avreste veduto passare dalle solite 
vie, i soliti olienti, e poi,., via, a casa. 

Proprio un giovane per bene. 
Dna mattina ohe avevo dovuto levarmi 

presto, lo inoontro per le scale serio serio. 
Appena rispose al mio saluto, 

— Ma che hai Gigi, stamattina ? Sei 
malata ? 

r- No signore, 
— Tu devi avere qualcosa. 
Ed egli con un sospirone balbettò : E' 

morta la mia povera Maria. 
— Come ? — ripresi — Tua moglie ? 

E' quando ? 
— Ieri, all'ospedale. Sono venuti a dir­

melo quando era già morta. 
E sì mise a piangere, asciugandosi con 

la mauioa le lacrime che gli colavano giù 
per i baffi. 

Cercai di consolarlo, ma non mi veni­
vano alla bocca altro che le solite parole 
di etichetta che tutti sanno a mente ; ne 
ero proprio rimasto colpito. Povero gio­
vane t Gli chiesi le sue condizioni attuali, 

ed egli cominciò col farmi un quadro della 
sua vita. 

Era la storia comune di tanti oscuri 
operai. Lui guadagnava due lire e cin­
quanta al giorno, lei un franco e mezzo, 
essendo impiegata alla stessa latteria. Non 
era un grande stipendio, ma... colle mance 
e tutto racoippezzavano un centocinquanta 
lire al mese, cifra non del ttitto disprez­
zabile. 

Dopo il loro matrimonio avevano finito 
di pagare il mobilio, ed ora stavano met­
tendo qualche cosa da parto per,,, oiò ohe 
poteva succedere... Chi ?... un erede... 

Ma una sera, la moglie, tornata a casa, 
aveva dovuto mettersi a letto oon una colica. 

Fu una notte d' inferno. Che momenti 
terribili per tutti e due ! Verso le 4 venne 
il dottore : 
, — Subito all'ospedale ; — disse —• E' 

un'appendicite. 
— Ma non si potrebbe fare lo stesso in 

casa ? 
— No. 
Quel « no » era caduto come un colpo 

di folgore su una delle più care speranze, 
quella di essaere curata in casa propria. 

La sentenza era già pronunciata ; l'uomo 
vi si erg assoggettato come ad una fatalità 
inesorabile ; ma la poveretta piangeva, 
piangeva.,,. 

L'ospedale I... 
— Non sarà poi quel gran male ohe ti 

credi ; — incoraggiava il marito — i 
giornali esagerano. 

Ohi fa bene per paura, n iente vale e 
poco dura. 

PALOZZA. 

Sotlelì tniiiilioa Mentiva Mrlta dgirilfo Int 
Sino dal 25 giugno passato mese, 

si costituiva qui in Falnzza, sotto tale ra­
gione, un» società avente per ìscopo 1' ac­
quisto e 1' utilizzazione di oadute d' acqua 
poste nel bacino dell' alto Buut, 1' acqui­
sto e la produzione dell'energia elettrica 
con impianti idraulici e tornici, e la sua 
vendita favorendo specialmente le piccole 
industrie locali, Il capitale per ora occor­
rente è dì oirca 50-60.000 lite e sarà 
coperto col conferimento dei aooi di uua 
a cinquanta quote da L. 100 : A formare 
il Consiglia d'amministrazine, fino al 
marzo 1912, furono chiamati i sigg. B-»r-
bacetto Antonio, Lazzaro Daniele fa Da­
niele, Piazzetta Antonio fu Antonio, Mar-
tinis Giuseppe, Lazzara Bomano, Di Vora 
Albino, Morocutti Geom. Osvaldo, Matiz 
Angelo, e Bianchi rag. Marzio : 

Il Collegio dei Sindaci è formato dai 
sigg. Pittino Giacomo di Giuseppe, Carnir 
Luigi e Beltramo Pietro ; elfettivi, e sup­
plenti i sigg. Brunetti Ferdioando e Laz 
zara Gio. ' Batta fu Nicolò. A Probiviri 
furono scelti i sigg. Brunetti Matteo, Bar-
bacetto Oavaldo e Oappellarì don Giacomo. 

La Società è accolta dalla simpatia e 
dall' interessamento vivo e generale e dà 
fin d'ora serio afiìdamento di riuscire dì 
grande vantaggio morale ed eoonr̂ mioo dei 
nbstri paesi. *• 

Per conto della stessa Società venne già 
innalzata domanda di concessione per una 
caduta di 40 metri circa delle acque del 
Buut lungo il Morcardo. Sotto molti ri-
guardi'è rilenuto questo sfrutto -tele da 
rispondere egregiamente ed a, lungo, alle 
esigenze del pubblico ed alle finalità della 
stessa Società prepostesi. Frattanto moltê  
egregie persone approfittando della gene­
rosa offerta dei sigg. fratelli Lazzara dì 
qui, di una loro turbina azionante. Hanno 
formato un capitale per un immediato e 
provvisorio impianto per Paluzza, affine 
di scongiurate il sovrastante perìcolo di 
dannose invadenze dì private industrie. 

LBSTANS,, 
Trovato morto.sul lotto. 

Certo Oanoian .Giusep îe di i,Nicolò 
d'anni* 25 andato a letto oon una piccola 
bambina moriva in seguito ad un'attaéoo 
di paralisi cardiaca. 

La moglie andata verso le i p. per isve-
gliarlo e portargli il caffè fu desolata soo-
pritrioe della morte fulminea del marito. 

OSOPPO. 
duattordicenne morta di paralisi. 

A soli quattordici, anni la signorina 
Maria Rosti figlia del sig. Francesco, pro­
prietario del Caffè Nuovo, veniva improv­
visamente rapita all'affetto de' suoi cari. 

Lunedì verso le 19, mentre attendeva 
a servire gli avventori, assieme alla pro­
pria madie, stramazzava a terra, colpita 
da paralisi cardiaca che la lasciava freddo 
cadavere. 

E' indescrivibile la scena ohe seguì, e 
il dolore dei genitori. 

Tutto il paese, come seppe ìa triste no­
tìzia rimase vivamente impressionato ; la 
poveretta era conosciuta e beneamata da 
tutti come una buona figliuola. 

Sia pace all'anima sua. 
DIGNANO. 

Cade dalla bicicletta fratturandosi 
una gamba. 

La sera dei Santi Brmacora e For­
tunato, il giovane Crstantino Beniamino, 
da Vìdulis, ritornando in bicicletta da una 
gita a Oodroipo, per uno scarto improvviso 
e violento cadeva a tetra fratturandosi la 
gamba destra. Baccolto fu condotto d'ur­
genza all'ospedale di S. Daniele ove venne 
medicato e giudicato guaribile in quaranta 
giorni. 

Pioggia beneflca. 
Nel pomeriggio abbiamo avuto la 

tanto desiderata pioggia. Vi fu anohe qual­
che folata di vento gagliardo,, e qualche 
chicco di grandine ; danni però nessuna. 

Lo so... quando c'erano le suore, eh!,, 
ma anche se ora non ci sono più, non 
credo,,. 

Per un'ora intiera tentò di persuadere 
e far coraggio all' infelice : 

— L'appendicite !.. Non c'è da allar­
marsi per cosi poco... E' quasi coma le­
varsi un dente. Tutti, tutti oggi hanno 
l'appendìoite ; è un male di moda... in 
un secondo tutto è fatto... il tempo di 
uno starnuto... E poi tu starai bene... 
ritornerai qui, nel tuo quartierino allegra 
e contenta. 

— No, non ci ritornerò. 
- . E perchè? 
— Lo sento. Ho come un presentimento. 

. — Chetati, chetati, sciocca, non ti fa­
sciar la testa oon queste ubbie. 

Bisogna farsela 1 operazione, disse... Se 
l'avessi io, per esempio, come farei ? — 
E tagliò in due il suo pane della cola­
zione. Poi citò una infinità di vicini, dì 
amici ohe dopo l'operazione godevan fior 
di salute. — E poi, ohi eh ? Il medico 
può anohe aver preso una papera ? Non 
sarebbe mica la prima per questi sapien­
toni. Sarebbe bellina davvero !.. 

E si sforzava dì ridere : 
— In tal caso sarebbe questione di an­

dare, a poi di ritornare subito... Corvello 
di un dottore. 

Ma lei non aveva voglia di ridere ; 
tuttavia si aforzò., per fargli piacere, ed 
egli l'abbracciò con tenerezza : 

Vedi ohe ora va meglio. 

Alle 9 la mattina, la donna era già 
all'ospedale. 

Dopo mezzogiorno egli tentò dì vederla. 
Impossibile, 

In preda all'agitazione interrogò un in­
fermiere ; ma questi leggeva il suo gior­
nale : 

— Tua moglie ? 0 che l'ho in taaoa io? 
Un altro lo guardò, come si guarda uno 

atolto ; 
— Ma sei pazzo, ragazzo mio ! 
Passò tutta la serata lungo il muro del­

l'ospedale, davanti al cancello, sperando 
in un inoontro fortunato, sentendo senza 
intenderli gli strilloni che gridavano : La 
caduta del Ministero I Bissslati ricevuto 
dal re !,, 

I! Ministero... Bissolati... quando mia 
moglie forse agonizza là, dietro quelle 
muraglie.. 

Finalmente il giorno dopo potè vederla. 
— Come va, picoina ? 
La poveretta volae verso dì lui i suoi 

grandi occhi luccicanti dalla febbre, e scosse 
tristamente la testa : 

— Sono contenta di vederti. 
Ti hanno riguarda ? 
— Più adagio!.... il dottore, si, ma,.. 

l'infermiera... oh l'infermiera... 
E gliene accennò.una laggiù ohe sorve­

gliava. 
— Hai portato del denaro ? 

' Il marito mise fuori il suo portamonete. 
Vi erano 8 lire. 

AHTEGNA. 
Confei'enza Delendl. 

Nella Latteria Cooperativa. 
Domenica p. p. l'egregia sig. Armando 

Délendi, direttore del Caseificio' sociale di 
Osoppu, venne iovitito a tenero fra noi 
una conferenza sul tema : L'inditslria oa-
«sarta ragionale. 

L'oratore oon una calma e corretezza di 
parlare non comuni, che affermano in lui 
l'elevatA virtù di propagandista efficace s 
sapiente, tenne incatenato per circa un'ora 
l'uditorio numeroso ohe ascoltò' con defe­
rente attenziune ed approvò volta per volta 
tre importanti quesiti indispensabili u met­
tere la nostra Latteria sulla via feconda del 
progresso. 

Il distinto conferenziere terminò il brioso 
discorso compiacendosi della manifestazione 
di spirito di assooiazione o di fede nella 
cooperazione presentatagli dalla nostra riu­
nione. 

Queste virtù, l'accertano, disse, che ben 
presto anche la nostra Latteria si avrà ac­
quistato quell' indirizzo razionale di cui i 
«oci potranno ritrarre oon più sicuro ed e-
levato reddito economico. 

Le ultiine parole dell'oratore vennero 
salutate della generale approvazione dell'ti-
ditorio e' l'attivo propagandista del pro­
gresso oaseario friulano' sì ebbe l'afferma­
zione dei sentimenti della nostra sincera 
gratitudine a simpatia. 

MADBISIO DI FAGAGNA. 
Visita gradita. 

Lunedì fu tra noi Mons, Giosuè Oattarossi 
Vescovo idi Albongo. Il desiderio di rive­
dere colui ohe in due corsi di S. eserciai 
aveva lasciato tante sante impressioni e 
buoni ricordi aveva fatto riversare nella 
chiesa un'onda di popola. Alle 10 1[2 S. S, 
celebrò Messa letta con l'esposizione del 
S.S. La presenza dii''.aumerosi 'Baderdoti 
intervenuti per 1̂  soluzione dei oasi men­
tre serviva di decoVo alla ' funzione'die oo-
oasione al discorso di S. E. di spunti ve-
rainente commoventi. La sua parola andava 
facendosi più animata,, la sua voce .pareva 
irrobustirsi man ,mano che il discorso ai 
prolungava. Non solo piacque, ma COQ. 
mòsse tutto'l'ììditorio. Dopo la seduta pei 
la soluzìoijé dei òasi e la refezione oonvea. 
nero' numerosi sacerdoti che a,i ìntràtten, 
nero con S. E, ' ' 

Non era' possibìls passare per Madriaio 
senza fare una visita a Bive d'Arcano. 

La nomina del missionario a vesoovo 
aveva strappato , dalla bocca , di..molti un 
lamento perchè il missionarÌQ aveva pro­
messo di ritornare e fatto vescovo non c'era 
più speranza di rivederlo. E la fortuna Io 
rioonduoeva. Accolto al lieto scampaaio 
giungeva.verso Je. sette.pom.. .a poi.-allei 
portava io chiesa, la quale fu., ripiena in 
poco tempo come nelle maggiori solenniti, 
Credo ohe sì sia fermata a casa solo pro­
prio ohi vi doveva. Durante una brevis. 
sima funziona col Venerabile S. E. vol­
geva all'uditorio parole di saluto, rievo­
cando i bei giorni della missione del pas-
sato ottobre e ripetendo i ricordi lasciati 
in quell'occasione. Della impressione ohe 
f6oer,a le sue parole non occorra parlato 
basti dire che alla Messa celebrata oggi da 
S. E, si affolò di nuovo la chiesa. Oggi 
stesso sì portò a Bòdeano a fare vìsita a 
Don Angelo Frenassi, che non ostante lieve 
miglioramenti sì trova ancora a letto. 

Verso le sei partiva col tram per Odins. 
Interpretando i sentimeuti di gratìtudin» 

e gentilezza delle popolazioni di Madrigio 
e Bive dalle colonne dì questo giornale 
mando a nome loro un vivo ringraziamentc 
a S. E.' 

LCSEVBBA. 
Mortale disgrazia 

Meroordi II contadino Crolino, mentri 
potava alcuni rami d'un albero da frutti 
cadde a terra fracassandosi il cranio. 

Mori all' istante. Sul luogo sono giunt 
i carabinieri di Tarcento per i soliti ri 
lievi di legge. 

— Ci voglion quattrini ; e molti... 
molte mance. Attendo... vedi, sta osservand 

— Mia cara 1.... E ohe posso fare ? 
Vai a salutarla... dagli... 
Essa esitava... costava tanto sudore que 

denaro. 
— Dagli — riprese - cinque lire. 
— Cinque lire... ripetè il marito, comi 

un'eco, 
— Via I sii buono. 
— Oh I vediamo.,, e stringeva i pugni 
Il povero uomo se ne andò stomacate 

sentendo tutta la solitudine dellt* sua dono 
in mezzo a quella sala immensa, così pieu 
di gente. 

Il venerdì notte morì. Come ? Ohe disse 
Soffrì molto ? 

Mistero. L'iofermieras laioa era là, i 
solito posto, ma offatto indifferente i 
mezzo a quel campo di miserie. 

— Quanto al cappellano — gli dissoi 
— bisognava scomodarsi e scomodare lui 
bisognava attraversare tante sale per ai 
dare a, chiamarlo, e poi gli altri malati 
sarebbero allarmati ; sicché non se ne fec 
niente.,, 

— E dire che forse domani, anch'io di 
vrò finire là, senza un aiuto e nel corpi 
e nell'anima I,,, 

B4dweis. 

Ah, laioìamo,,. mostro ! 

E' meglio vin iorbido ohe... acqua chiari 

iiianli razionali lì LallÉ Oilla P. I B I - i i e 
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Disgrafia ad ooa giovinetta 
La giovinetta Fiorissi Blisa, di Etmeoe-

gildo, IR Ooseano, ara iateota giovedì, 
oon gli altri famigliari alla tribbiatura, diie 
vetiiva operata OOD una macchina a forza 
elettrica. 

Essa ai treyava sul carro. Afl un certo 
momento • volendo soandere, al appoggio con 
un falso gesto, sul gomito, e cadde mala­
mente, produoandoai una slogatura al brac­
cio. Venne subito condotta al nostro ospe­
dale, ove è giunta or ora. 

Donna.... incendiata. 
Altra donna da Ooseano, che trebbiava 

sssa pure, s'ebbe le vesti incendiate dallo 
strame, acceso a Sua volta dei fili elettrici 
obi quali le spighe erano venute a contatto. 

Natujalmente un po' di panico e il pronto 
aooortere dei vicini spense l'iDceBdiClo. 

V ìa Xibertat! 
Ah! piiar... sior prefeft, 

Ctin chuU im o ses cuett.'... 
0 ves spaxxai iant flM 
E dutt inuiilmentri.... 

'• US o« segnai 
A no impaxxasi piai eul pàpul boss. ' 
Il popul, to' si traU di elexiom, 
No Vtil soprafazioBB, . 
L'ul propri dà il so vSI 
A oui ohe sol al erdl, 
No l'ul mvè ohe un publioh funxionaai 
Aìì^hU in ehett coni i sephi il tafanari 
E oo' al eapisa eU Val jenfrA il prefett 
I vote eiert eonirari,,.'par fai dispietì. 
iW la Libertai.'», la BI» misiade ./ , 
Cui neslrimno, doprand. fusil e spade. 
Cumò eht la gioldin ' ' 
Nissun nus a la robe un biél b 
Lustrisein sior prefett... tigni! a menx 
II smaeeo oAe o «as «tìi, l'è ale dipmx. 
E pur tiisaisi ben ohe in atwigni 
Se vo no voltai» véle 
Pa l'oalrigke, us fard pies di emai.... 
Vin fiat... vìn ooradele, 
B pa la liberiat, 
Il popul a noi bade a sei souartat. 
Visaisi ben che il popul del JfWfii 
Se Ilo lu stu»»igais duld che i MI 
AVè tremeni... l'è fhialt e.,. sitnpri in vene 
Di faUe viodi a oMl che lu remene.... 
Lustriaainaior prefett, -no uà ael imi seritt 
Il vmUri-parotiUn aioi'"Zua>i aiàlitt 
« Vo atait al vMH jntesl, . , 
Lassait lis elexions... penaàii al rest?r 
Se no,US A aeriti fin'ttèj atait ben.ntient 
Che'.diipo fa 'diafate;ldijGlemat&' i ^ ' ; :' 
Al po' hig>kua aéotp..: a tì'ééiméni •' • 
h'ordin di no fa il m.... • 

0» poete «libar del tó 

Lanlzioiie,:tt.festMipeno. 
Il Santo Padre Pio X, attese le cir-

lostanze speciali dell'età nostra, ridusse 
lon Motzi-proprio il numero delle feste 
li precetto. 

La disciplina ecclesiastica in propo-
lito viene cosi modificata: 

a) Feste dipreeetìo: tutte le dome-
iiohe; il Natale; la Circoncisione; 1' E-
fania, l'Ascensione, l'Assunsione di 

I. V.; SS. Pietro e Paolo; Ognissanti; 
Immacolata. 

b) Feste traslate : S. Giuseppe, alla 
irossima domenica dqpo il 19 marzo; 
i. Giovanni Battista alla domenica an-
ecedente alla festa dei SS. Pietro 6 
'lolo ; Corpus Domini alla domenica 
opo la SS. frinita,. 

e) Feste soppresse : la PuriflcaBÌone; 
Annunciazione; la Natività di M. V. ; 
. Stefano; ì due lunedi di Pasc[uà e 
entecoste. 
Le feste dei Patroni (p. BS. S. Brma-

)ra) non sono comprese, nel precetto di 
scoltare la Messa e d'aatenarai dalle 
pere servili. 
E' fatta facoltà«agli Ordinari di tra-
erire lo solennità esteriori alla dome-
iea prossimamente seguente. 

ad» 

Sarà, certo, cura dei superiori par-
re, in breve, su questo argomento, 
spettiamo dunque. 

flPiiii 

3 do-
orpo 

OBBLIGHI DELLA MOfiLIE. 
Amar il marito. 
Rispettarlo come suo capo. 
Dbbidirlo come suo superiore. 
Ammonirlo oon gran riverenza. 
Bispondergli oon gran mansuetndiae. 
Tacere quando lo vede alterato. 
Sopportarne i difatti oon pauienza. 
Schivar di trattare oon altri uomini. 
Educare otiatianamente i figliuoli. 
Governare economìoaraente la oasa. 
Esser sottomessa ai suoceri. 
Umile colle cognata. 
Discreta oon tutti della famiglia. 

lutarlo sacro 
'àA h. s. Cristina. 
35 a. s. Giacomo, 
38 U. a. Anna. 
27 a. B. Pantaleone. 
28 V. sa. Naz. e 0. 
29 S. 8. Mafta v. Morte di Omb. 
30 D. s. Abdone. 

Ofla dlnmstisiloflB dei ieiai i- toi i t ioi tattolitl 
Presiede Di Prampero oo. Aclonino, 

presidente, sono presenti Morpurgo bar.' 
Elio, Pitotti dott. Giuseppe, Morassutti 
dott, tìiovaani, Oattoiani Luigi, De Mattia 
Siuseppe, Ooooolo Gio. Maria, Pei ing. 
Sergio,̂  Hnbini oav. Domenipo, Bosetti 
Arturo^ Da Brandi» NiooW, Biosadola oav. 
Giuseppe, Oandolini avv. Agostino, Ori-
Btof<ili avv. Antonio, Piemonte dott. Er­
nesto, Bellina Giovanni. 

Il Presidente proclama i nuovi eletti e 
porge loro un saluto. Si passa all'ordine 
del giorno : 

1. Nomina di due Vioe-Presidenti del-
l'uffloio del iavoro : La prima votazione 
dà il seguente risultato: 

De Brandisvoti 19, Rubini voti 6, Pie­
monte dott. Ernesto voti 2. 

Bietta De Brandis. Nel ballottaggio spunta 
il nome del Pez. 

Il cons. Broaadola ' domanda la parola 
per rilevare ohe' 1' iog. Sergio Pez è ine­
leggibile perolid nominato dalla Provinola, 
mentre lo Statuto . presorive ohe ì duo 
VJoe-Préaidenti siano nominati «no fra i 
rappresentanti dalle Assooiazioni padronali, 
raltico fra i rapprasentanti delle operaie. 
Non ostante ohe l'ìllegìbilità sia evidente 
parlano diversamente a favore della vali­
dità dell'elezione il Presidente, il dottor 
Piemonte, il co. De Brandis. L'avv. Ori-
stofoll finalmente riconosce V illegibilità, 
ma propone la sospensione in attesa di 
una modifica dello Statuto gii altre volte 
discussa. 

Anche questa e molte altre proposte re­
spinte, si passa alle elezioni di ballottaggio 
finché Caodolini ottiene 9 voti. 

Si passa quindi all'elezione di 2 com­
missari nel Consiglio direttivo dell'ufficio. 

Sono eletti l'avv. Cristofori e il oav. 
dott. Rubini. 

A questo punto il cons. Da Uattia av­
verte ohe per forza maggiore deve assen-' 
tarsi, e avendo la parola informa ohe avendo 
assistito all' inaugurazione delI'Dffloio Man­
damentale del Lavoro della sua oitti, si 
rese interprete dei sentimenti del pqnsessp 
prov. dei Lay.oro porgendo .saluti ed au-. 
guri, e facendo voti ohe la. alasse operaia 
approfitti dèlia sua* banefida missione. 

Dice pura d'aver portato al Consiglio 
Comunale i, di Pordenone i sentimenti] di 
gratitudiiie, dell' Off. vEJrov. Ì:aU' àutoriiì 
polìtica e amministrativa e all' utBoio man-
dainar.tale per il generoso e valido appog­
gio dato nell' ultimo sciopero del Colon, 
Yen... di Torre, appianato oon soddisfa­
zione dèlie parti, facendo voti ohe la mas­
sa* operaia della tessitura di Roki grande 
ohe da 15 giorni si trova in isoiopero, 
abbia a ricorrere fiduciosa all' ufficio man­
damentale e all' Ispettore Piov. 

Il Presidente ringrazia a nome dì tutti 
il cons. De Mattia della sua premura per 
la classe lavoratrice, 

•Il segretario legga da ultimo varie oo-
munioazioni. 

Circa alle L. 100 erogata, dal Muuioipia 
di Oividale si esprime il desiderio ohe 
vengano elargite come segue : 

Dffioio di coUooamanto Udine L. 30 
Segretariato dell'Emigrazione > , 35 
Segretariato del popolo » 35 

L. 100 
Si prende notizia dell'aumento della 

diaria per l'ispettore dell'Oifioio del La-' 
vero che d'ora innanzi dovrebbe esaere di 
II. 8 per mezza giornata e L. 12 per la 
giornata intera. 

Il dìtt, Piemonte crede ohe ora dovrebbe 
limitarsi a L. 6 per mezza giornata e L. 10 
per la giornata intera. 

L'atteggiamento del partito liberale mo­
derato di fronte ai oattolioi appare a noi 
incomprensibile. 

Si capirebbe anche un gesto sdegnoso 
sul primo bollore di una questione patriot­
tica artificiosamente sollevata. Ha a cose 
ohiarite, dopo trascorsi più di due mesi 
dalla famosa seduta del Consiglio Proviu-
ciale, dopo i reaponai di Latieana e di Ge-
mona, si poteva attendere dagli antichi al­
leati un atteggiamento mono impulsivo e 
cha meno ingenuamente prolungasse il 
giuoco, voluto nel proprio interesse, dalla 

Il fare cosi persistentemente gli scanda­
lizzati dell'atto dei oattolioi, come ai spiega 
nei veqohi alleati che pure avrebbero do­
vuto conoscere i sentimenti dei oattolioi ? 
Quando e in che abbiamo noi mutato? -

B' timidezza dagli antichi alleati di 
fronte alla piazza? è ipocrisia oggi, od 
era ieii? 

E' mancanza di un ben precìso orienta­
mento politico? E' effetto di imposizioni 
di loggia e di Governo ? 

Non sappiamo. B' certo il loro un atto 
grave, del quale non sappiamo se abbiano 
misurate la conseguenze. 

Per noi nessuna preocoupazione : siamo 
oggi patriotti sinceri sempre, schiavi mai, 
mai rinnegatori del nostro programma nel 
quale ai chiede col bene materiale del po-
popolo, il rispetto e la difesa degli alti 
interessi morali-religiosi ohe riteniamo in­
dispensabili al bene stesso della patria. 

Abbiamo veduto e vedremo ohe cosa 
pensa in proposito il popolo friulano. 

L'asservire poi no» istituzione che do­
vrebbe rimanere al di aopra dei partiti 

per una., maoìfeatazion ,̂. di ,,qaratter'e.poli­
tico, aèsolutamente estraneo, dimostra quàn-, 
to poco si yappiada òertUDi spogli«ìrsi della' 
divisa' diudtàini-^arte,' prima di entrate 
inai «a'orario-della neutralitii Biii grave, 
poi è la oircoatanza ohe i moderatî  elètti. 
al poHS. dell'Uffloio, dai Lavoro an;he coi 
n'ostri voti, sischieranoconttó,dì nói "nella 
prima elezione interha. Si è dim'ebtìoàtò' 
perfino ir dovere della correttezza itópdsta 
dal mandato elettorale 1 
I E cosi vi volle escluso dal comitato per­
manente l'avv. Brosadola ; cosi il dottor 
Candolini riuso! solo in ballottaggio e dopo, 
una luoredibile discussione, nella quale si 
volea manomettere lo Statuto, al posto,di 
vicepresidente al quale lo designava-orisi 
evidentemente la prer.^gativa di Capolista' 
dei rappresentanti operai I 

Cosij ohe suooedODO a Udina. 

PniReiiii! 
colpito da paralisi 

nella funzione delta Visita Fast. 

i li ilK I 
.la eosterizioiie M parrocciiiìi 

, La visita Pastorali), ohe ieri fu innestata 
alla solennità del • SS.mo Redentore nella 
Parrocchia omonima è stata funestata da 
una penosissima sciagura ; don Giuseppe 
Lepore, zelaotissimu Fa'reco di quella 
Chiesa, veniva colpito improvvisamente da 
paralisi in Chiesa, durante una delle-piil, 
belle e piil riuscite funzioni ;• la Comunione 
Generale. 

Brano di poco trascorse le otto. S. Eoe. 
distribuiva il Pane .Eucaristico, quando il 
Parroco, appena ritornato dalla Saoristia 
ove avas accompagnato una bambina sve-
Bnta, si senti mancare. Cercò una sedia, 
ttn*'appoggio... 
• B sarebbe certamente caduto se pronta­
mente alcuni vicini non l'avessero sorretto, 
Fu trasportato in sactistia, poi in corte, 
par porlo all'aria ; gli venne spruzzata in 
Volto dell'acqua ; invano ! Il povero par-
ropo non riacquistava i sensi e giaceva 
colle braccia irrigidite. 
, Mentre si. mandava pel dott. Muraro 
venne trasportato in canonica. Giungeva 
primo il dott. Oavarzeraiii e prestd le prime 
oure,"é poi il dott. Marerol Essi riscon­
trarono ohe una paralisi avea qolpitji tutta 
la parte destra dell' infermo. Operarono 
un salasso, ma senza miglioramento. E 
certo non confortante fu questa prima dia­
gnosi. 

S. Eccellenza, profondamento rattristato 
nel suo ouore i'ut,)rno, per ben' tre"volte 
visitava l'Infermo rella mattinata, ordi­
nando al Cappellano, don Luigi Pilcsio, 
anch'esso oost'̂ ruatiseimo, di amministrare 
l'Estrema Unzione. 

Poco dopo mezzodì il d.r Murerò ritor­
nava, e .trovava l'infermo ancor più ag­
gravato ; di riprecdare f sensi neppur un 
canno.' Nuova medioazioni non impedirono 
un precipitato peggioramanto, sì ch3 alle 
15 1[2, oltre ad uoa febbre altissima ai ri­
scontrava già il rantolo. 

Alle 21 cessava di vivere senza aver 
mai ripreso i sensi. 

Don_Giuseppe Lepore era affetto da- ne­
vrosi e da vizio cardiaco. Ogni più lieve 
dispiacere — e,quanti non ne prova un 
Pastore d'anime! — lo accorava. Cpi con­
fidenti si lamentava sempre dei disturbi 
nervosi. 

A questi dobbiamo aggiungere l'affanno 
di queste ultime settimane per allestire 
tutto ottimamente per la Visita Pastorale, 
oon una diligenza e precisione tale che, 
a quanto oi fu riferito, avrebb? altamente 
soddisfatto l'Arcivescovo. Negli ultimi gior­
ni sarebbe stato anche colto da un morboso 
orgasmo, ohe gli faceva apparire le cose 
non bendisposte. Le fatiche ultime, spe-
oialmante del Confessionale, avrebbero dato 
il tracollo. Don Giuseppe Lepore era Gè 
monese; avea solo 43 anni. Successa nella 
direzione della Parrocchia a Mons. Novelli 
di oui era stato prima cappellano, e poi, 
di fatto, quando il Novelli fu impossibili­
tato al lavoro da una malattia, sun sosti­
tuto. Prima era stato cappellano di Ohia-
vris a di Orzano, 

La notizia della paralisi sparsasi ancora 
nella mattinata di lunedì per tutta la'città 
ha destato profonda e dolorosa sorpresa, 
poiché il Sacerdote era ben voluto e sti­
mato da tutti. 

La folla plorante di parrocchiani ohe si 
era raccolta avanti alla canonica ap­
pena conosciuto il decesso del Parroco, 

tessè, il'miglio* panegirico all'Bstitìtó'. Il 
quale lasciò un patriraunio di.,, la'lireì 
Somma che. dice tpî ê ìe larghe .cariti, o 
palesi 0 occulte.ch'egli faoev» evaogelioa-
mente, ; ; l ;•- . • ,• > 

Sotto il pievaoato Lepore la Chiesa yenne 
abbellita di làttrosohi, ' arrichita di. para­
menti, venne finito il campanile, oompe< 
rate le nuove campane, sistemata la cano­
nica. Dèlio zelo'suo può parlare anche il 
Rìoreatorio Je'stiuo Dilidose cha l'ebbe in-
.sigae benefattore e frequentatore innamo­
rato. ~ ' • • • ' - . , ' . • , 

Disinteresse e zelo riuscirono anehe a 
trasformare moralmente nei suoi nove anni 
di piavanàto, la parooohia. Schivo del 
chiasso, e delle apparenze, raccoglie oggi, 
il buon Parroco l'unanime, elogio. 

La salma giace sul letto compcsta, con­
servando la precisione dei bei lineamenti. 
Senza metafore para proprio ch'egli dorma. 

E può bea dormire il sonno placido dal 
giusto. Egli che - morì martire della sue 
fatiche pastorali, ohe ebbe una morte mi­
sticamente sublime ! Egli preparata la Pa-
rocohìa nella solennità della Visita Pasto­
rale, la riconsegnò ieri al Vescovo, e moti. 
Morì nel giorno del SS. Redentore, tito­
lare'della sua Chiesa! 

S. Eccellenza 3 rimasto disfatta da. 
sì grave e. improvvisa sciagura. Già da 
quando non si prevedeva ancora il letale 
esito dell' assalto improvviso. del male; 
ment'te il segretario don Sacchi e il signor 
Filetti ricomponevano l'infermo,nel lattò. 
Egli fece da infermiere. B intontito. non 
sapea deoidersi ed abbandonare la camera, 
quando giungevano i medici I 

/ funerali di D. lepore riuadron» impo­
nenti. Tutti i negozi chiusi ; una ottantina 
diaaoerdoii. Vi intervenne lo ateaao Arci-
veseovo che tessè l'elogio del caro Estinto, 

« • • .»,»-

Si m ili 
Prezzi medi delle derrate a mèrci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 26.76 a 27.50, idem 

nuovo da Lire 21.75 s Lire 24,.50, grano­
turco giallo da L. 19.80 a 21.25, id. bianco 
da L. 19.— 'a L. 20.25, cinquantino da 
L. ~ . .—, Avena da L. 20.75 a 21.25, 
al quintale. Segala da L. 14. ~ a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pana 
bianco I qualità L. 35.— a 37.—, II qua­
lità da L. 30— a 33.50, id. da pane scuro 
da L. 25,— a 25,60, id, granoturco depu­
rata da L, 21.50 a 22.50, id. id. macina-
fatto-da L. 17.50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Lagiimi. 
Jagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 20.— a 28.—, Patate 
daL. 6.50 a 8.—, castagne da L. —,— 
a —.—, al quintale. 

Bl0a. 
. Riso, qualità nostrana da L. 40 a. 48, 
id. giapponese da L. 35 a 38, al quìnt. 

Pana e paste. 
Pane di lusso al Kg; centesimi 54, pane 

di I. qualità o. 50, id. di II. qualità 0. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
a al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id, 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.-^ al quintale e al minuto da cent. 45 
a 60 al chilogramma. ' 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso moutasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino veoohio da L. 300 a 310, id. 
Lodigiano veoohio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veoohio da L. 320 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Borri. 
Burro di lattaria da L. 290 a 300, id-

oomune da L. 260 a 265, al quintale. 
Tisi, aoati a Uqnori. 

VÌDO nostrano fino da L. 65,50 a 73,50, 
id. id. comune da L. 40.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id, d'alcool base 12.o 
da L, 35 a 40, a q-uavita nostrana di 50,o 
da L. 305 a 210, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso motto) L. 210, di 
vacca (paso morto) L, 195, id. di vitello 
da L. 170 a —, id, di porco (peso vivo) 
L. — al quint,, id. id. (peso mortoj Lire 
— al ohil., Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2,20 di cavallo 1,10, di pollame 3,— al 
ohilogramma, 

follevis. 
Capponi da L, 1.70 a 1,80, galline da 

L. 1,70" a 1,90, polli da L. —,—a —,—, 
taoohini da L, 1.35 a 1.75, anitre da lira 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1,16 al 
ehilogr., uova al cento da L. 8.— a 8.50 

Salumi. 
• Pesca secco (baccalà) da L, 100 a 146, 
Lardo da L. 115 a 180, strutto nostrano 

. • . . ~f, - . •, , .. " 1 

da L.'Ì6b'a Ì70Ì \é estÀoida'tó lÌ6 a 
145, al quintale, -• 

',- , . OU. ^ , . 
Olio d'oliva i qualità da L. 215 a 225, 

id. id. ti qual. dà L. 175 a L;"180; id. 
di Cotóne da L. 'Ì50 a 156, id,' di sesa'tt'a' 
da L. 160 a 152, id, di minerale o petrolio 
da L,'38 a 35j al quintale. . . . . 

Cafii e niooheìrii 
•Caffè qualità superiore-da L. 320 a 390, 

id. id, comune da L. 310 a .316, id..,id. 
torrefatto da L. 34 I a 446,. zuocbejp fino' 
pila da L. 144 a 145, id. id, io pani da 
L, 148 a 160, 'id, biondo dà L. 141 a 143, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alti I qual, da L, 6.25 a 6.10, 

id. Il qual. da L. 4.40 a 6.25, id. della 
bassa I qual. da L. 4.75 a 6.70, id. II qual. 
da L. 3,8'.) a 4.75, erba spagna da L. 4.10 
a 6.20, paglia da lettiera 'da L. 3.60 a 4.S0 
al quintale. 

làegua e ourVoni. 
' L»Ériia da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.50, id. id. (in stanga)' da L. 2.30 a 
2.50; carbone forte da L. 8.-— a 9. ~, id. 
coke da L. 4.Su a 4.S0, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. - . 

Deputazione Provinciaìe 
DI CDINE. 

(Seduta del' 17 luglio) 
• Far I« sonols di disegno 

e le mostre bovine 
Fece luogo al pagamento del sussidio 

1911 a favore delle Scuole di, disegno di 
Maniago e Porpatto. 
' Accordò un sussidiò dì lire 300 per ja. 
mostra bovina mandamentale di Pordenone 
un sussidio di L. 100 per 14 mostra' bo­
vina intercomunale di Rivignano, e di 
L. 100 per la mostra bovina intercomu­
nale di Clauzetto, 

IliseiHiiiii 
W un libro di divozione, edito dal Sao. 

Eugenio Bianchini di Udine. Basti dire 
che fu raccomandato dagli «Annali dei 
sacerdoti adoratori»,, d!«ll'«Aurora del SS. 
Sacramento» a dal prof. G. Toniolo. 
> Molti sacerdoti ne seguono le tratjcie per' 
i Idra Sermoncini quotidiani in questo mese. 
Vi è io'agginn'ta 1» Messa e l'Officio del 
Cuor di Gesù con le preghiere indulgen-
ziate dal Papa Leone XIII. Riuscì caro a 
più Cardinali e.S. S. Papa Pio 2; ne be-
nadì l'autore per la bella operetta. 

Si vende presso la libreria Zorzi, Udine,, 
ed in tutte la principali città d'Italia, 

Per molta'copia rivolgarai all'autore. 

Non vi è impianto di Latteria migliore 8̂  
più economico di quello brevettato dalla' 

Ditta TREMONtl di Udino. 

Viticultori ! 

FiràaiDiiKlUinDi'OioiE 1 i n i 0. IS 
casa Petracco 

Se volete ottenere un perfetto risultato nella 
xolforaxione .delle vostre viti, provate e vi 
oonvinoerete dei ^oro pregi, ad adoperare le 
nuove e premiate 

le i i i i l i i jMl i ie 
(sistema iirevettato) 

ohe ottennero le masaime onoi i/ùienxe «ila. 
Esposizione Industriale di Firenxe {gran 
premio, diploma d'onore con medaglia d'oro). 

Olire a non dare aleim sprecò di xolfo 
co» la loro distribuzione automatica regola­
bile a getto blando e continuo, queste pra-, 
tiohe e perfette macchinette offrono un ri-
aparmio certissimo di otto su dieci ore di 
lavoro dagli altri sistemi; ed è perciò che 
le raccomandiamo a tutti i vilicultori amanti 
dell'economia e del progresso^ 

Listini deaerativi, fotografie e prexxi 
chiederli.direttamente alla premiata offlaina 
meccanica 

Giovanni Maria Galante 
Clauxetto (Udine) 

Bimbi sani 
£ BOBTTSTI col SCIBOFFO CASTAK-
OINI ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore dal Sangue, dalle Forze, Vitalità e 
delle Oasa nei BAUSBim e BAOAZ2I, 
JKAOaiTICI, SCBOFO£OSI. aatoenw-
ae&te deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e cootrilmisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, l.. 2,50 flacone medio III 
Fltr EOOUrOMIOO e L. 1,60 piccolo; 
in tutte le Faimaoi'i. — Premiata Farma­
cia CASXAIiOISn di S. SA£7AXOB£ 
BOLOGNA, cha prepara anche il «SJB-
ItligfOL» unico per guarire radicalmente 
l'È PIRESSIA e «atte le Slatattie Ker-
voae. 

CASA » ! CUIIA 
FEB £ £ mA£ATSIS 

omo Hi lA 
approvata oon decreto della Regia Prefet­
tura pel Oav. Dott. SAFFAHOU, spe­
cialista, — Visita ogni giorno. — VOtSCS 
Via Aeinilei» 88. — Camere gratuite per 
malati poveri. -^ Telefono B-17. 

IO la i i 
San Gioroìo 



Forze fresche 
Avete letto nei giornali? A Teglia, 

piccolo paese della provincia di 6e-
novs, arde una lotta tremenda prò e 
contro il catechismo ed il Crocefisso 
nelle scuole. I fanciulli cattòlici, istruiti 
ed educati allS oratorio, ebbero il fe­
gato di fare vivaci dimostrazioni di 
protesta : ma furono messi alla porta 
dal maestro maSàone-socialìsta. Per un 
poco il gaio e- serio gruppetto di 
soldati si trovò scompigliato, ma poi 
un fanciullo lanciò una proposta e si 
pose ,a capo della sqadra. —• Andiamo 
dal Direttore, disse, e protestiamo. 
Cosi fu- fatto. 

Giunti al a presema del Direttore 
con bella maniera, ma con grande co­
raggio formulando la loro protesta ed 
il loro ordine del giorno, dissero : Noi 
vogliamo andare a scuola e vogliamo 
che nella scuola ci sia Dio. Il Diret­
tore che è un galantuomo — a questo 
mondo per grazia di Dio non sono 
terminati ancora i galantuomini — 
davanti a questa manifestazione di 
ferree volontà, e a questa simpatica 
affermazione di diritti — perchè an­
che i bambini hanno pure una piccola 
volontà, e • grandi diritti — ha preso 
in oonsidera'iiionó la protesta dei fan­
ciulli di Teglia. 

Avete letto ancora ? ' In un' altra 
scuola di un altro comune, un giorno 
i bambini videro che la maestra non 
cominciava piii la lezione col segno di 
croce e col « Pater noster ». 

Maravigliati ed amareggiati si pas­
sarono la parola, e poi ad un cenno 
convenuto, halzairoiio' tnftl >* pìsdi 
coéié ^Ì:attas8^i|bl da ,unà molla';,e Col|è 
loJò''squilÌanti"Bd ai'gentine'voBi iis-
tuonarono il péama trionfale « Noi 
vogliam filo ». ' 

i,& nàaestra evoluta, dinanzi a 
quell' esplosione di fede cristiana, e-
sterrefatta, cominciò a minacciare il 
finimondo : non ne fu nulla, i fanciulli 
continuavano' — Noi. vogliam Pio in 
ogni sauola — Bove s'educa la gioventù. 
Breve : accorse il Direttore ; al tacque 
allora laf piccola schiera : ma le ora­
zioni in seguito furono sempre dette, 
perchè altrimenti quei piccoli eroi alle 
preghiere recitate avrebbero sostituite 
le preghiere in canto. E la maestra ?.... 
La maestra andò a confortarsi al fa­
migerato "congresso femminista di Ko-
ma : chi si contenta, gode. 

Amici : non è vero che a leggere 
questi semplici fatterelli di cronaca, 
noi mandiaìno iatlntivanjente applausi 
e baci a quei cari fanciulli ? e si pensa 
volentieri che essi discendano da Ba­
lilla 0 siano nati in un'ajpt'ica famiglia 
dì marinai, in cui sia tradizionale la 
lotta col mare I . 

lil/rìtì^nsandoci, esce spontaneo l'au­
gurio che a casa'il nonno, vecchio sol­
dato italiano; li abbia fissati fièramente 
negli ocohii e'con una lagrima abbia 
lorij "scoccato un forte bacio in fronte, 
sfiorando le tenerelle guancie cogli 
ispidi bafii bianchissimi. Perchè vera­
mente si sono mostrati guerrieri ia 
erba, degni d'esser descritti dalla penna 
fioritf^ e scultoria di un Battaglia. 

Ma noi vogliamo segnalarli special­
mente perchè erano ascritti all'orato-
rio-riqreatorio parocchiale. E' qui dove 
essi impararono, studiando la dottrina, 
ad amare Dio ed a professarlo con ar­
dore e coraggio. Ed è per gli orato'ni 
e pei ricreatori eh' io batto e batterò 
ancora a coito d'esser detto noioso ed 
importuno e seccante, 

Sevi, ma tasi, diceva bricconesca­
mente colui ; batti, ma ascolta, dirò 
santamente io. E' qui che dobbiamo 
incominciare il nostro lavoro di restau­
razione della società,. Avete capito ? 
è qui ; proprio qui. 

Il dire « nel mio paese ìion ce n'è 
bisogno » è una gran brutta bugia : si 
dica chiaro e tondo che se non si fa 
è perchè il quieto vivere è comodo e 
fa chiuder gli occhi e soifoca un tantino 
la coséienza che ci predica il bisogno 
di fare e si smorza un po' quelle con­
tinue voci che ci cantano in tutti i toni 
il dovere di fare. 

Ma occorre proprio che ci accoltel­
lino e assassinino le anime prima di 
incominciare ad agire ? 

Via l'apatia ; c'è bisogno di fan- : si 
faccia bene e subito: sorgano i ricrea­
tori e i circoli giovanili in ogni piiroo-
chia- Al Congresso giovanile friulano 
— che una volta o l'altra bisognerà 
pure che pensiamo e facciamo anche 
questo — dobbiamo condurre tutti una 
schiera di giovani. Saranno questi i 

militi nuovi, le forze fresche che ven­
gono ;a s<|stituire i caduti, ì timidi, gli 
sperv^tii gl'inabili, ì digcrtori. iòm&ni 
saranno sul campo." l'àllffia — in teìlt^ì. 
merio affaiinosi dei nostri — si pòtf^' 
appèndere su quei piccoli petti rilevati 
di fanciulli come quelli di Teglia una 
medaglia al valore cristiano, i ohe i l 
IMÌ. \cavaUeri di Cristo e'farà loro ri­
petere con santo orgoglio : 

Giuriamo eonoordicH crescere ognor 
Degli atti alla ffede, d'Italia all'amor. 

Edelwela. 

DALL'ALTO BUT 

111 un giorno della passata settimana, 
sentiva il bisogno di rompere con una va­
riante la vita monotona dello scrittóre, 
quindi mi presi il lusso d'una pasaeggìa-
tina. Ed eccomi a diporto, Euffolando una 
nenia d'antica origine, ohe suscitava in 
me il dolce ricordo della vita passifta con 
l'.amaro confronto della vita presente. , 

Di tratto in tratto sentiva la voce argen­
tina di qualche giovane montanara, che 
cantava la canzone prediletta al suo caro 
gioVinotto, sfaloiando con lena il fieno. 
Spirava un venticello delizioso, ed il pro­
fumo dell'erbetta, caduta sotto il colpo 
della falce inesorabile, l'acqua strepitante 
del fiume ingrossato, il cinguettìo delle 
rondinelle, ohe con una velociti strabiliante 
rasentavano il suolo, il sole, ohe discen­
dendo a'i' trainnnto, indorava le vet'te dei 
monti, rutto eooittava in me una voglia 
matta di prolungare la passeggiata. Senpn-
c|iè, fatti appena poqhi passi, una voce 
amica richiaf^^a I^ mia attenzione — bnom^ 
notte, compare — sento dirmi. Dirigo il 
mio aguardo ad un punto e vedo l'amico, 
Toni, ohe ritornaVa stanco dal monte coi 
suoi attrezzi rurali' appoggiati alle spalle, 
rosicchiando un pane.... Buon prò . , ri­
sposi, avvicinandomi a lui... . come va, 
mì6;.W5'Tbnt?;...>'-'' • •• ' '" ' ' 

'Male!'soggiunse..,. Ah! quanti birboni, 
quanti tutltfpid'atori soflo -al'mondò!' Que­
sta ^gtìnia aoì fafeó smolitisoé ciò ohe tf'flor 
di labbro asserisce.*...^sguardi bene... oin-

parato 
— Al forno cooperativo di Palnzza. 
— Eppure sentii parlar bene di quel 

forno... 
— IQ principio al, mii poi un po' alla volta 

il rade impiooifll, fini quasi a perdersi 
di vista. Ma fio-, questo succeda in 'tìifaag^ 
gio alla futUrtasima,.,. legge contr(^ il rin­
caro viveri I I ! , ' 
' — Mio caro Toni, è bene sappiate che il 
frumento era sempre in aumento, e che le 
passività si moltiplicano e ohe.... 

— Via Via... compare. Lai ha studiato più 
di me, però non creda di menarmi pel 
paso ! !.,. Il frumento è in aumento per 
tutti i fornai. Dica piuttosto, quanto per-
oopiscono di paga i direttori, i vicediret­
tori della cooperative socialistiche? 

— Noi saprei... forse da tre a quattro lire 
Ma ohe tre o quattro lire; dica ìnveo' dieci 

lire a! giorno e così il pane impiooiolisco 11 
— Vi consiglio, caro Toni, a non fare que­

sto cab oaii in pubblico ; la vedreste brn-
Boa I ! Quei direttori, vicedirettori, ohe mi 
os|itfe,' éà|reb'bBro s t a ^ j W l '^erbéiSf sili 
>lqìi9;'̂ io î(a^è','-,'òlie iji,'pm»gg.ì|5,"ilià '^ojaè^ 
upetajs,. si ohiama II Laf6f,^tgr^ è. ode, 
quando attsccavipiinge senisa^posa, sèmtii 
si dà per, vinto. ., . • , ,„ 

— Sta'ohe"giornale d'egitti)^ che attacchi, 
cha punture!'.Pape pane, aglj operaiI eoi 
mónum8nti,,oon.Ie scuole d'avksio'ne, QOÌH 
l'anticlericalismo con questi i iatnó l'avve­
nire dell'operaio ai rende sempre piÙ! fosdo; 
sono, ritieté; un pover'uóhio, chb non ho 
studiato, so però ti' prova di fitto, che si 
avvicina l*ora, in cui jl popolo aprirà, gli 
occhi, e dirà':, finiamola I ! del minestrone 
socialistico e framas3,,nico non ci cureremo 
mai più I I ' 

— Buona notte ' compare 1 

Severendo 'SigHor... 
Di molto- tampp; Ls voleva rispondere 

ai saluti mandt^tioi a mezzo il Qio.rnale. 
ASsai' sono' éeMvigUato' i le'^gettf'là 

pr(ùbizion? del 

bom% 
3mé. ' 

meravigliato' a leggete' 

d^m(i|ir| lS|inó^traì;|^ntsl'|éd^. ' 
è'néppur ad inóulpara]il'R. Prci 

petfKf 
Revéui 
cane 
non è'nàppuf ad"'inoiilpara^il R.' Prefetto, 
perchè chi sa quanto lettere aoomine, ohi 
sa, quante iooehe massoniche avranno aua-
BUrato in quello' orecchie I ' -

Ma i nostri Oiovani, Bon certo, ohe non 
si sarebbero nemmeno girati ^erso quei tali 
ma avrebbero proseguito la loro via triour 
fanti sotto quei vessili ' tricolori' portanti 
le loro iscrizioni di'cristiana civilìà; nofa 
avrebbero neppur badato a quei inaultaiori^ 
ansiosi-'di poter giungere a sentire la vooe 
di quelle persone si care, che insegnano 
la r^tta. via, mettono nei giovani cuori 
quei' nobili sentimenti, per v^ineere le/dàt-
tive iuolihaziòni è la leggèreiiza dèi nostri 
giorni. ' ' ' ' •!" 

Per altro nulla ci valerà; si vuol spera­
re pbe i giovaciiohe aspettavano quel giorno 
tanto desiderato, non si turberanno ne raf-
fredderaono ; anzi, credo, diventeranno più 
forti nella loì:'o fede, a' mostrarsi fratmli 
verso a òoloro che cercano sfruttare questa' 
santa Religione, ohe ha costato tanti pàti-
meati al N,08tro Signore ,e tariti martirii. 
il noi qoieati gli vogliamo amc^re cope la 
santa (|ottrina c'insegna, sull'èleaempio di 
fteàù Cristo ohe spirò n̂ Croce dicendo": 
Padre, perdona a miei persecutori. 
' Ma non ci dimenticheremo''di difendete 
i nostri ideali: buoni, pazienti, ma non 
fiacchi, non traditori. Noi", pure di ritorno 
in patria faremo il Oireol'j Giovanile ; ci 
uniremo intorno a Lei, e difenderemo' la 
nos'ra fàJe calpestata da tanti miserabili 
ohe non i'hannd mai conosciuta. 

'Prego Bonsarmii; saluti i giovani.... e 
Lei nostro buon maestro e cooperatore per 
il nostro bene spirituale e morale rioev^ i 
nostri più rispettosi ossequi, 
, Nardin. 

Caro, caro quell'emigrante. N. d. M. 

Una per vo l ta . 
{Fra moglie e marito),^ 

La maglie : — Senti, marito mio ; il 
mare oggi è tranquillo. Dimmi : perchè ? 

— Eh. perchè !... perchè ! Gli sarà mui ta 
la moglie ;... ecco. 

l 'amico esercizio l a " COLONNIi,, 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutt^ lo vepohie traccie, 
venne riaperto al pubblico con totalmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FRANCESCO FATTOSI, già condut­
tore della Trattoria all'sEsposizione» di via Savorgnaua. 

Sior CHBCCO FATTOEI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio cav. Leonardo Bizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà 
decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 

I KB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 

SerematFiGi Iflelotte 
spi&o le migliori 

Unico i^àppreNentaute per tutt» 
la Provincia © Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
m depilo di qualunque p z o di ricamliio 
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(laMclleria all'jBdnsWì JtjjliiBiil? 
VÌ!^ Mercatoveoohio' N. 43' — tnJESri! — Di fronte la .farmacia, Fabrki , 

Negozio ex Busolini. ijl ^. COM18 e Como. 

=iiaili! j i i i i i i [lElli i i i l i Pai= 
Ann uaniii^ta a l l ' En<k»ni.an''nrl < i l ' ' . 4 . ÌM. .4 / . '̂  > 'II' ' con venditia alt'ingrosso "ed àl''m)nut0 " 

À Special i tà « Foulard » - Magazzino Berrett i 

e di > l t r e Fabbriche Nazionftli ed £8te]<cJ <> 

= = — PREZZI DI ASSOLUTA OOlfCÓMÈJEJfZA 

SI assumono r ipa raz ion i di o^nl 'specie 

Quando? Quando? Quando? 
... Ma si: quando la oapireie che non 

bisogna accontentarsi di far un po' di bene 
per sé, ma bisogna farlo anche per gli altri '? 

— Cotne? . 
— Col,diffondere il giornale. 

Pellegriui Emanuele, gerente respunaabile. 
Udine, tip. del « Oropintp ». 

FAUCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

Il Negozio E. MICHIELI ferramenta 
Riva Bartollni 

(8. Cristoforo) 
UDINE 

Solforatrici brevettate 
Gangi 

pel salvamento del bestiame. 

(SSII DI [DM • i n i 
lialiMD di FOTOElEmpUPI». flialattli! 

Pelle - Vie Urinane 
O P DA I iPn mèdico specialista allievo 

. r . Dft LIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

raùcnxgia delle Via ITrisovie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raapidaj intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnoai di Wassermann. 

Riparto speciale' con sale di medioazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MADHIZIO, 3631-33-Tel. 
780 mDniX. Consultazioni tutti i iabal^ 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Pollicultori, Masàie 
Premate-1 yDstri'Pollai da'ogni ìMmi 

flniiieiitaté'la pioÉzioiie ' delle, P A , iiiodoli 

iliifliila l a i 
L 2 l a statela Baievole per la curai toiopIÉ 

a l i polli. 
Faimatia S. Giorp - UDINE - 1 . 2 . 0 D la' statala 

l : 2.S0 psi posta .' 
^cuole professionali 

Udiii'e, Grazzaho,' 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da_ sposa, da bambino, l av?" in cucito, ia 
ricamò, iq bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre-
Senti, per Chiese, Bandière e Privati. 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie'private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria. 

Laboratorio Marni e Pietre 
DI 

ROMEO TOKUTTi 
. '• V •• • i l i ' ••• ' 

Udine, Via Cavallotti, 42 
Si eseguisce qualsiasi lavoro ii 

marmi e pietre e cioè : S t a t i l e , 
Altt^rl, l iapldl , Sìonu 
iM«ntt ftròfrftri, l|^|«|^u 
é trate . P a t i m é n t i ' pei 
f^hiese. Porte eoe. 

Disegni e preventivi gratis i 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 
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